
MERCOLEDÌ 15 APRILE 1992 SPORT PAGINA 27 L'UNITÀ 

Coppe europee I granata con una prestazione maiuscola 
In festa ribaltano il risultato sfavorevole di Madrid 
due italiane conquistando per la prima volta una finale 
— ; Partita decisa dall'autogol di Rocha e da Fusi 

Missione compiuta 
TORINO-REAL MADRID 2 - 0 

REAL MADRID: Buyo 6, Chendo 6, Lasa S (66' Martmez 
5), Rocha 6, Maqueda 5.5, Milla 6: Butragueno 6, Michel 
5,5, Hierro 5, Hagi 5,5, Llorente 6. 
TORINO: Marchegiani 6,5. Bruno 7, Mussi 7, (86' Sordo 
sv), Fusi 7, Annoni 7,5. Cravero 5,5; Scifo 6,5, Lentini 7, 
Casagrande 6, Martin Vazquez 6, Venturin 6. 
ARBITRO: Galler (Svizzera) 7 
RETI: 6' Rocha (aut). 75' Fusi 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Torino: serata fresca, terreno in 
discrete formazioni. Ammonit i : Hierro, Fusi. Spettatori 
65mila per un incasso che sfiora i tre mil iardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i TORINO. Addio Real, ma
linconico, appassito, sotto le 
aspettative: in finale ci va il To
rino, sfiderà l'Aiax per vincere 
la Coppa Uefa. Due a zero, ver
detto sacrosanto: con più 
esperienza intemazionale, i 
granata potevano chiudere la 
pratica con qualche affanno di 
meno. È la prima volta che il 
Torino raggiunge una finale 
europea: visto quanto ha sapu
to fare fin qui, vista soprattutto 
la condizione psico-fisica che 
caratterizza la squadra di Mon-

donico in questo finale di sta
gione, c'è perfino da essere ot
timisti per l'esito finale. Il Real 
non è più quello di una volta: 
sorretto dal blasone, dalla 
paura che incute ancora in Eu
ropa ad avversari più freschi e 
sconosciuti, ieri sera è stato 
però clamorosamente sma
scherato. Il Toro va in gol dopo 
appena 6 minuti, quasi a sor
presa. Ce Mussi che si fa largo 
sulla sinistra e crossa nel mez
zo dell'area spagnola, Casa-

grande cade su un contatto 
«alla Serena-Kohler» con Ma
queda, chiede il rigore, l'azio
ne continua, Lentini 6 bravissi
mo a mettere di nuovo il pallo
ne in mezzo e in duello tutto 
brasiliano Rocha anticipa Ca
sagrande infilando però la sua 
porta. Sull'uno a zero i granata 
controllano la partita, ma sba
gliano troppi disimpegni e il 
Real può stare a galla: non e 
un termine esagerato, la squa
dra di Beenhakkcr gioca una 
pnma mezz'ora penosa. È tut
to il primo tempo, comunque, 
a risultare sotto le aspettative, 
a parte qualche sprazzo. Lio-
renio si fa vedere al 20' cal
ciando malamente al volo un 
buon pallone dalle parti di 
Marchegiani; poi ancora dieci 
minuti dopo, quando offre un 
bell'assist a Michel, smarcato 
ma troppo macchinoso per 
impensierire una difesa arci
gna come quella di Mondoni-
co, cosi Bruno può rinviare. 

Le marcature: il Torino con 
Bruno (efficace) su Butrague
no (il migliore dei suoi, gioca 
sempre di prima) e Armoni 
(ottimo anche in avanti al 

cross) sul veloce Llorente; Cra
vero e un libero traballante, m-
sicuro su quel ginocchio anco
ra malandato per lucura-Hagi; 
Mussi chiude la fascia dove si 
muove un Michel fuori condi
zione; Venturin segue Hagi. In 
mezzo si vedono correre ap
presso Scifo-Milla e Fusi-Hierro 
(meglio i due granata): nella 
meta del campo madridista, 
un Martin Vazquez troppo vo
glioso di strafare combina po
co anche al cospetto del mo
desto Lasa, Lentini duella a pa
ri merito con il vecchio Chen
do, Casagrande, puntuale ma 
impreciso, resta nella morsa 
Rocha-Maqueda. Dunque, un 
primo tempo quasi scadente, 
in cui il Torino domina senza 
fare cose eccezionali, trascina
to dalla verve di Bruno e Anno
ni. Non accade quasi nulla. 
Buyo compie gli unici due in
terventi su punizione rasoterra 
di Annoni (39') e proprio allo 
scadere, quando intercetta di 
piede un tiro fiacco di Casa-
grande, servito da una combi
nazione Vazqucz-Scifo Strano 
errore per il brasiliano, ultima
mente in campionato assai più 

freddo e determinato in situa
zioni simili. 

La ripresa la vedere un Real 
finalmente un po' più determi
nato: Marchcgiani compie il 
primo intervento della partita 
al 53' su tiro da fuori (bello) di 
Hagi; si ripete tre minuti dopo 
uscendo su Butragueno lancia
to da un'ispirazione di Lloren
te. Ma si vede che la squadra di 
Beenhakkcr ó come mutilata 
in attacco, senza una punta di 
peso (come e, o era, Hugo 
Sanchez). Si fa vedere ancora 
il Toro: corner di Vazquez, Ca
sagrande tira, ma ancora trop
po debolmente, Buyo può 
sventare. Da un fronte d'attac
co all'altro: tira Milla sfiorando 
il gol. replica Casagrande, poi 
il Toro raddoppia. Irresistibile 
Ix'nlini va via a Chendo e por
ge il pallone sottoporta: mi
schia, arriva Fusi sul palo op
posto e di piatto fa il due a ze
ro. Escono Lasa e Casagrande, 
entrano Martincz e Benedetti, 
il Torino difende la qualifica
zione: c'è ancora un brivido su 
punizione di Hierro (83'). Fi- ' 
niscc due a zero, avanti Toro, 
addio Real. 

La squadra blucerchiata approda all'appuntamento londinese dopo un inizio da brividi 
Passati in vantaggio con Maragos, i greci sono raggiunti da una prodezza di Mancini 

Porte aperte a Wembley 
SAMPDORIA-PANATHINAIKOS 1-1 

SAMPDORIA: Pagliuca 6, Manmni 6. Katanec 6, Pan 5.5. Dario 
Bonetti 5, Lanna 6.5, Silas 5, Invernizzi 6 (88' Buso sv), Vialli 6. 
Mancini 6.5, Orlando 5.5.12 Nuciari, 13 Zanutta, 14 Cerezo, 15 
Buso. Ali. Boskov. 
PANATHINAIKOS. Wandzyk 6, Apostolakis 6.5, Kalatzis 6. Ch-
ristodulu 6, ,HUjtbanas .5.5. Mavridis 6, Saravakos 5.5, Kara-
georgiu 5i Warzycha 6.5, Donis 6, Maragos 6.5.12 Kalpakis, 13 
Georgakopuls, 14 Fratzeskos. 15 Ambadlotakls, 16 Athanai-
siadls. AH. Danni. • - , 
ARBITRO: Roethllsberger. 
RETI: 26'Maragos,36'Mancini . 
NOTE: spettatori 38mila circa, serata fresca, terreno in buone 
condizioni. . . 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA La Sampdoria 
ce l'ha fatta. AL suo primo 
tentativo ha conquistato un 
posto nella finale di Londra il 
20 maggio. Se la vedrà con il • 
Barcellona che ha battuto in 
casa il Benfica. Ma veniamo 
alla partita. L'inizio dei blu-
cerchiati è da brividi. I mu
scoli degli uomini di Boskov, 
forse gravati da troppa re
sponsabilità, sembrano a!-
tangliati • dalla "paura, la 
Sampdoria e contratta e la

scia il campo ai greci. Il Pa-
nathinaikos non chiede di 
meglio e ne approfitta subito 
per rendersi pericoloso. Dal 
6' all'8'i padroni di casa vivo
no tre minuti di fuoco, com
plice anche un'uscita avven
turosa di Pagliuca su cross ta
gliato di Saravakos. Nell'area 
doriana si accende una mi
schia risolta dal portiere con 
una respinta a pugni su tiro 
di Apostolakis. Neanche il 
tempo di ripartire e la Samp

doria rischia di andare di 
nuovo sotto: Katanec sbaglia 
il retro passaggio per Dario 
Bonetti, Pagliuca deve uscire 
in tuffo per salvare alla dispe
rata su Warzycha. L'annun
ciato monologo dei padroni 
di casaoonc'<J:'la Sampdo
ria, (orse condizionata dai 6 
diffidati • (un'ammonizione 
costerebbe a Vialli, Mancini, 
Katanec, Pari, Invemizzi e 
Dario Bonetti la finale di 
Wembley) e con la consape
volezza che anche un pareg
gio può bastare, gioca a 
sprazzi, rare fiammate rim
picciolite dall'agonismo dei 
greci. Quello dell 'ir, colpo 
di testa di Katanec respinto 
corto dal portiere greco e tiro 
di Lanna salvato vicino alla 
linea da Karageorgou, e un 
fuoco di paglia, è il Panathi-
naikos a comandare. Al 19' 
altro brivido per Pagliuca: su 
un cross dì Kalatzis, Warzy
cha manca di un soffio la de
viazione volante. 

Il gol greco è nell'area e ar
riva al 26': Maragos si trova li

bero su un corner, allungato 
di testa da Warzycha e al vo
lo di destra fulmina Pagliuca, 
con palla che si infila nell'an
golino. La botta scuote la 
Samp, che un minuto dopo 
potrebbe già pareggiare, se 
Orlando non mettesse a lato 
in diagonale. I greci ci prova
no ancora, tiro fuori di Donis 
al 29', ma ora e la squadra 
italiana a comandare, final
mente rabbiosa e decisa a 
conquistare la finale. Vialli e 
Mancini cominciano ad im
perversare e proprio que
st'ultimo al 36' riequilibra 
l'incontro, sfruttando alla 
perfezione un'assis in pro
fondità di Invemizzi. L'attac
cante è abile a controllare e a 
superare Karageorgou, per 
poi scagliare tutta la sua rab
bia contro il portiere Wand
zyk che non riesce a trattene
re il potente diagonale. È l'u
no a uno liberatorio, passata 
la grande paura, lo stadio 
può esplodere. 
Ma la rete ha anche il deme
rito di dare alla gara contorni 

da camomilla. Nella ripresa 
infatti succede poco o nul-
la.La Sampdoria, paga di un 
risultato che le permette di 
raggiungere la finale di Cop
pa dei Campioni al primo 
tentativo, va avanti al piccolo 
trotto, stando ben attenta a ; 
non scoprirsi, i greci, che 
molto hanno speso nel pri-

, mo tempo, non si dannano 
più tanto a cercare il vantag-. 
gio. Per avere un'emozione 
bisogna aspettare 26 minuti, 
quando Mancini, • raccolto 
con il petto un cross di Vialli, 
smarca con il tacco Orlando. 
11 giovane terzino, forse sor
preso dal virtuosismo del ' 
compagno, esita e non riesce . 
a concludere. Al 29' Pagliuca 
para a terra una punizione di 
Saravakos. Il resto della parti
ta è un'accademica recita 
senza più emozioni, mentre 
sugli spalti s'accende il tifo 
blucerchiato che invoca a 
lungo il nome del mitico sta
dio di Wembley teatro della 
finale. 

Dura otto minuti il sogno dei rossoblu: al gol di Iorio al 38' replica Bergkamp al 46' 
Partita coraggiosa della squadra di Bagnoli, che saluta l'Europa con dignità 

Orgogliosamente addìo 
AJAX-GENOA 1-1 

AJAX: Menzo 6. Blind 6. Silooy 6. Jonk 6.5, De Boer 7. Winter 
5.5 (28' st Vink s.v.), Van't Schip 6.5. Kroek 6.5. Pettersson 6, 
Bergkamp 6, Roy 7 (32' st Van Loen s.v.). (12 Van Der Sar, 16 
Davids, 17Altlen). 
GENOA: Braglia 7, Collovati 6.5, Branco6, Erano 5.5, Caricola 
6. Signorini 6. Ruotolo 6.5 (31' st Onorati s.v.), Bortolazzi 5.5, 
Iorio 6.5, Skuhravy 5, Ferroni 5 (31 ' st Fiorin s.v.). (12 Berti, 13 
Bianchi, 16Cecchini). -
ARBITRO: Biguet (Fra) 7. 
RETI: nel pt38' Iorio, nelst lS' Bergkamp. 
NOTE: Angoli: 5-1 per I' AJiix. Spettatori 40mila tra cui circa 
3600 tifosi. Ammoniti: Eranio e Caricola per gioco falloso. 

FURIO FERRARI 

• V AMSTERDAM, Il sogno c'ò " 
stato, per otto minuti grazie a 
lono si è materializzato, poi, 
sui piedi di Bergkamp, ò finito. 
Addio all'Europa, ma bravo 
Genoa, bravo davvero. C'è mo
do e modo per essere elimina
ti, i rossoblu . hanno scelto 
quello migliore: gioco e digni
tà. Non è bastato per capovol
gere il 2-3 dell'andata, ma far ' 
soffrire un avversario più forte 
di te è sempre un bel mento. 

Lo stadio Olimpico, come 
previsto, presenta chiazze di 
vuoto. Non era previsto invece 
il vento, una tramontana che 
punge e taglia il campo a folti-
te. Bagnoli, come annunciato, 
schiera una squadra prudente, 
con Fononi uomo in più per la 
dilesa. Restano fuori Onorati, 
acciaccato, e Fiorin. c'è invece 
lono. sostituto dello squalifica

to Aguilcra. L'avvio dà ragione 
alle scelte di don Osvaldo. L'A-
jax, portato per natura ad at
taccare, cerca di piazzare subi
to il colpo del definitivo KO. A! 
3', cross di Van't Schip e Ferro-
ni precede la stoccata di Pet
tersson, Gli olandesi insistono, 
ma all'8 si apre un varco cen
trale sul quale si infila Skuhra
vy: il cecoslovacco parte in 
contropiede e dentro l'area 
viene affiancato e toccalo con 
il braccio da Jonk. Cade a ter
ra, Skuhravy, ma l'arbitro fran
cese Biguct fischia la simula
zione. Ripiende la nncorsa de-

' gli olandesi, che all'Il' sfiora
no il vantaggio: Bergkamp 
schizza in contropiede sull'out 
destro, punta Braglia che esce 
benissimo: il tentativo di pallo
netto dell'attaccante naufraga 
vicino al palo. Ancora Ajax al 

19': punizione, servizio per 
Van't Schip, allungo, tiro, Bra
glia ci arriva in tuflo e devia sul 
palo. L'Ajax decide di provarci 
pure da lontano: la sassata da 
venti metri di Jonk, centrale, ò 
parata in due tempi da Braglia. 

Passano i minuti, il Genoa, 
nonostante gli impacci di Fer
rami su Roy e di Bortolazzi a 
centrocampo, resiste e al 37' si 
apre la strada del sogno: Skuh
ravy controlla un pallone al li
mite dell'area, lancia vertical
mente Iorio, controllo rapido e 
tiro del vice-Aguilera: il pallo
ne supera Menzo e fa 1 -0 per il 
Genoa. Come voleva don 
Osvaldo: chiudiamoci bene, 
tentiamo il colpo di genio e 
poi, trovato il vantaggio, vedia
mo che cosa succede. 

Ma l'illusione di compiere la 
grande impresa dura poco. Ba
sta attendere il rientro in cam
po dopo la pausa. Accade al 
46': palla agli olandesi, Jonk 
allunga verso l'area e piazza la 
botta: Braglia respinge, arriva 
Bergkamp e mette il pallone in 
rete. Il gol subito disorienta i 
genoani e i nervi cominciano a 
cedere. Eranio cerca di fare la 
voce grossa dopo aver subito 
un fallo e Biguet lo ammoni
sce. Pochi minuti dopo tocca a 
Cancola. entrata pesante su 
Jork. entrare nella lista dei cat
tivi. Eranio sfiora l'espulsione 
al 63'. quando mette giù Roy: 
Biguet lo grazia. La partita in
tanto continua, lono, illumina-

. . . (fòt <• ? . 

Un tentativo offensivo di Skuhravy contrastato da De Boer 

to dal gol. ò in palla, ma non 
trova in Skuhravy, in serata-no, 
la sponda ideale. Al 70' legna
ta su punizione di Bergkamp 
Braglia respinge con i pugni. Il 
Genoa si fa vivo al 73': cross di 
Bortolazzi, Iorio ò anticipalo. 
L'Aiax rialza subito la voce: 
Roy, elegantissimo nel drib
bling, salta un paio di avversari 
e punta Braglia, il portiere ge
noano e bravissimo e devia in 
uscita. Girandola di cambi, si 
scalena un'acquazzone, c'è 

un brivido provocato da un er
rore di Bortolazzi, sul quale 
Braglia compie sui piedi di 
Bergkamp un'uscita-capolavo-
ro. Gli ultimi minuti sono tutti 
del Genoa. All'87 Skuhravy si
gilla la sua serataccia sprecan
do un'occasionissima: cross di 
Eranio, il cecoslovacco ha il 
tempo di prendere la mira, ma 
tira fuori. Si atterra cosi, 1-1, 
qualificazione per l'Aiax, qual
che rimpianti e i ricordi di un 
bel viaggio per il Genoa. 

Casagrande segue la corsa del pallone in rete dopo la deviazione di Rocha 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella Rossa - Finale 20 maggio a Londra 
Prima giornata - 27 novembre 
GRUPPO A Anderlecht(Bel)-Panathinaikos(Gre) 0-0 

< SAMP. (Ita)-Stella Rossa Belg.(Jug) ' 2-0 
GRUPPO B ' Dynamo Kiev (Csi)-Bentica Lisbona (Por) 1-0 

Barcellona (Spa)-Sparta Praga (Cec) 3-2 ' 
Seconda giornata-11 dicembre: ' " • " ' • 
GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-SAMPDORIA (Ita) •• 0-0 

Stella Rossa Bel. (Jug)-Anderlecht (Bel) • 3-2 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Dynamo Kiev (Csi) 2-1 • 

Benfica Lisbona (Por)-Barcellona (Spa) " 0-0 
Terza giornata - 4 marzo " • - ^ .'• •%•">. "' -v " • » •*. 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa B. (Jug) 
0-2 

Anderlecht (Bel)-SAMPDORIA (Ita) f- • 3-2 
GRUPPO B Benfica Lisbona (Por)-Sparta Praga (Cec) 1-1 

Dynamo Kiev (Csl)-Barcellona (Spa) 0-2 
Quarta giornata-18 marzo • " '• •*>*?*'•• ••"• 
GRUPPO A Stella Rossa B.(Jug)-Panathinaikos (Gre) 1-0 

SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) • 2-0 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Benflca Lisbona (Por) 1 -1 

Barcellona (Spa)-Dynamo Kiev (Csi) , 3-0 ' 
Quinta giornata-1 aprile ' > ' • -'•-'••*>'"-'» - ^ 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Anderlecht (Bel) 0-0 
Stella Rossa Bel. (Jug)-SAMPDORIA (Ita) 1-3 

GRUPPO B , Benfica Lisbona (Por)-Dynamo Kiev (Csi) 5-0 
Sparta Praga (Cec)-Barcellona (Spa) • 1-0 

Sesta giornata - Ieri - • -••'"' -' • >'•-• i!*"» ~~ .-

GRUPPO A SAMPDORIA (Ita)-Panathinaikos (Gre) K 1-1 
' Anderlecht (Bel)-Stella Rossa B. (Jug) . 3-2 

GRUPPO B Barcellona (Spa)-Benflca Lisbona (Por).' 2-1 
Dynamo Kiev (Csi)-Sparta Praga (Cec) 1-0 

C L A S S I F I C H E -" ."»>• 
GIRONE A . . GIRONE B 

SAMPDORIA '" ' ' ' 8 Barcellona . ' , , 9 
-Stella Rosea ~ 6- Sparta Praga ••' 6 
Anderlecht 6 Benfica > > 5 
Panathinaikos • ' " 4 Dinamo Kiev 4 

FINALE: SAMPDORIA-BARCELLONA . 

COPPA PELLE COPPE 
Detentore: Mancherter U. Finale: 6 maggio 1992 a Lisbona 

Fax della Fifa 
ferma Maradona 
Stava per giocare 
per beneficenza 

La Fifa ha vietato a Diego Maradona (nella foto) di giocare 
a Buenos Aires la partita di beneficenza per i familiari del 
calciatore Juan Gilberto Funes. morto alcuni mesi fa. e cui 
prendono parte parte i migliori giocatori argentini. La Fifa ha 
fatto sapere che chi avesse giocato con Maradona sarebbe 
stato punito. ..•, . ••,, ' . 

Tecnico argentino 
assalito da ultra 
prima spara 
poi si dimette 

noschc vogliono disfarsi di lui, 
todi "trasversali» sono la norma 

Calcio arbitri 
A Cesari 
il derby della 
Madonnina 

ta, Sguizzato; Roma-Juventus, 
ha. 

Cento lire in 
testa a Klinsmann 
costano all'Inter 
otto milioni 

L'allenatore dell'Argentinos 
Jumors, José Yudica ha ri
nunciato all'incarico: assali
to da un gruppo di ultra, ha 
sparato un colpo di rivoltel
la. >Mi volevano far fuori", ha 
denunciato. Poi ha scagio
nato i dirigenti dell'Argenti-
precisando però che tali me-
in Argentina. 

Arbitri della 12» giornata di 
«A» di sabato prossimo: 
Ascoli-Cagliari. Baldas, Fio
rentina-Cremonese. - Bettm; ' 
Foggia-Verona, Lanese; Ge
noa-Bari, Trentalange; Mi-
lan-lntcr. Cesari; Napoli-La
zio, Lo Bello; Parma-Atalan-

Luci; Torino-Sampdona, D'E

li Giudice della l.ega Calcio 
ha squalificato in scric >A» 
per una giornata: Terracene-
rc (Bari), Petrescu (Fog
gia), Bortolazzi'(Genoa), 
De Napoli (Napoli). Doli 
(Lazio), Ferri (Inter), Fusco • 
(Ascoli), Pioli (Fiorentina), 

Venturin e Lentini (Tonno). Inibito fino al 27 aprile Anto-
gnoni. dirigente Fiorentina. Multa 8 milioni all'Inter per la 
moneta da 100 lire che domenica a San Siro ha lento Klin-

II rugby a festa 
in Sudafrica 
Avrà il mondiale 
del 1995 

L'irb. International rugby 
board, ha assegnato al Su
dafrica, fino a pochi :.iesi fa 
bandito per l'apartheid, l'or
ganizzazione della Coppa 
del mondo '95. La decisione 
sarebbe stata presa all'una-

•""•"•"•••"^^•"•»—,—•"^^ nimita ed è stata stata saluta
ta dall'Associazione rugby sudafricana come "la più bella 
notizia dal 1948». . • • -; 

Giro di Calabria 
Secondatappa 
e seconda volata 
perSaitov 

11 russo Asiate Saitov, della 
Kelme, ha vinto in volata la 
seconda tappa. Amantca-
Melito Porto Salvo, di 200 
chilometri, del Giro ciclistico 
di Calabria. Sai'ov. che ieri 
aveva vinto la prima tappa, ; 

^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ~ ^ — — mantiene il comando della 
classifica generale, dove precede gli italiani Stefano Allocchi 
eSilvioMartinello.ier^eS11. , . -. 

Adesioni record 
per gli Open 
di tennis romani 
C'è anche Edberg 

Lo svedese Stefan Edberg, n. 
2 del mondo, ha chiesto agli 
organizzaton del 49° Open 
d'Italia di tennis in program
ma a Roma dal 2 al 17 mag
gio, di riservargli una-«wild 
card», l'iscrizione discfèzìb-

—"•—••^^^^^—»•—•»•» naie. Con Edberg agli inter
nazionali hanno perora adento tutti i primi sedici giocatori ' 
della classifica mondiale Atp. , , 

FEDERICO ROSSI 

SEMIFINALI Andata Ritorno 
Monaco (Fra) -Feynoord(Ola) » 1-1 2-2 

Bruges (Bel) - Warder Brema (Ger) 1-0 0-2 
FINALE: MONACO-WERDER BREMA , 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter. Finale: 29 aprile e 13 maggio 1992 

SEMIFINALI Andata Ritorno 
Real Madrid (Spa) - TORINO (Ita) •2-1 0-2 

GENOA (Ita) -A|ax (Ola) 2 -3 - 1-1 

FINALE: AJAX-TORINO 

Lo sport in tv 
Rallino. 16.15-16.4 5 Calcio a 5: Italia-Portogallo (mondiali). 
Raidue. 18.05 Sportsora; 20.15 Lo sport; 23.30 Istanbul. Bas

ket: Coppa Campioni (finale); 0.15 Vasto. Calcio: Italia-
Turchia Under 18 (amichevole). , . . •, . , „ . . '/••'• 

Raltre. 11 Pattinaggio artistico: 4" Trofeo Uisp; 11.30 Cicli-, 
smo: Settimana bergamasca; 15.45 Ciclismo: Giro di Cala
bria; 16.lOTgs Pianeta calcio (rassegna dilettanti); 18.45 
Derby. . , • .-• • <•. ;•_,. ,, _•.!••. •:,,„•, „ . . t 

Tmc. 13 Sport News; 19.30 Sportissimo '92; 23 Istanbul. Bas
ket: Coppa Europa, finale Partizan-Sadalona. 

Peruzzi, dopo la grande prestazione contro il Milan, è diventato l'uomo 
nuovo della Juve. Ora è pronto per ereditare il testimone da Tacconi 

L'Angelo bianconero 
Aria di festa alla Juve dopo la rivincita sul Milan, bat
tuto ed eliminato dalla finale di Coppa Italia. Tra-
pattoni spiega come si vince con i rossoneri «forti; 
ma scontati, basta saper interpretare la partita e li \ 
punisci». Il personaggio del giorno però è Angelo * 
Peruzzi, 22 anni compiuti il 16 febbraio: con le sue 
parate (anche un rigore) ha fermato il Milan. Ades
so giocherà le restanti partite di campionato. 

DAL NOSTRO INVIATO -

a*l TORINO. Forse, da martedì j 
notte alla Juventus è iniziata ,. 
l'Era-Pcruzzi. La sensazione è . 
che soltanto una serie di prove * 
deludenti nelle gare che anco- '_ 
ra restano da qui alla fine della 
stagione, potrebbero convin
cere Trapattoni e lo staff bian
conero a rimandare ancora . 
quello che oggi sembra uno 
scontato passaggio di testimo- • 
ne: da Stefano Tacconi, ultimo . 
totem di una Juve da leggen
da, al ragazzo che ha fatto del-. 
lo spareggio col Milan un'au- • 
tentica passerella personale, 
parando tutto, anche un rigore 
di Franco Baresi (record an
che di audience per Canale 5 ' 
con 11.615.000 spettatori). 
«Sapevo che avrebbe tirato di , 
forza, ho avuto anche fortuna ' 
nel buttarmi dalla parte giù- . 
sta», dice adesso Peruzzi, che ';, 
non pare ancora preparato del 
tutto al nuovo ruolo che gli si 
sta ritagliando addosso, so
prattutto a pochi mesi di di- , 
stanza dalla fine della squalifi
ca per doping (il «caso LIDO-

pili» in cui fu coinvolto alla Ro- ' 
ma, con Carnevale) che sem
brava aver stroncato sul nasce
re una promettente carriera. 
Ma la Juve lo acquistò lo stes- ' 
so, l'estate scorsa, in cambio di 
Hacsslcr. «Dico la verità, ho :. 
trascorso i primi mesi a Torino • 
diffidando di tutti. Se ho sba
gliato, non meritavo comun- • 
que tante cose cattive che in- , 
vece ho dovuto leggere o senti
re sul mio conto. Mi sono fatto ' 
perfino la fama di antipatico, a F 

Roma sanno tutti che non so
no cosi. Mi dovevo difendere e 
ho scelto il silenzio: adesso, * 
però, basta. Non so davvero se ' 
sto diventando il portiere della , 
Juve, a me risulta che il titolare 
sia Tacconi, ma intendo rico
minciare in tutti i sensi, dimen-. 
tlcando se possibile . quella 
brutta parentesi nel mio passa
to». Non ne vuole parlare più, • 
dice «ho pagato il conto», pre
ferisce frasi come «devo anco- -
ra lavorare tanto per diventare 
qualcuno, non posso preten- ; 
dure di essere già arrivato a 22 

Angelo Peruzzi 

anni». Già, non capita mai: so- . 
prattutlo ai portieri. Ma se Pc- , 
ruzzi fosse l'eccezione? D'altra 
parte, si sa come vanno queste ' 
cose: oggi (sentire i discorsi 
dei tifosi juventini l'altra sera, 
uscendo dallo stadio).sono 
tutti convinti che sia sbocciato ' 
definitivamente uno dei più ' 
precoci e brillanti interpreti di \ 
un ruolo difficile. «Ha tutto: ' 
freddezza, potenza, sicurezza. • 
È bravo anche nelle uscite, co
sa rarissima, specie a quell'c- , 
la», il ritornello di fans e addetti 

ai lavon. Lui replica: 'Non mi 
importa, se sbaglio du<: partite ; 
di seguito so che per ,a gente > 
diventerei all'istante una pippa 
(testuale, ndr)». •» >•_ 

La sua storia contempla un 
debutto in serie A a I" anni, a . 
San Siro in un Milan-Roma: un ; 
petardo colpisce • Tancredi, < 
tocca subito a lui rimpiazzarlo, 
amvano i primi complimenti. -
Peruzzi li gira adesso ai suoi t 
maestri: «Negnsolo per 8 anni ; 
a Roma, poi Lonardi, Superchi l 
e ora Sorrentino. Dico grazie a ; 
tutti loro, mi hanno insegnalo f 

il mestiere. Però un po' di vo- • 
cazionc credo di averla avuta». 
La sua carriera fulminea (ap- > 
pena 45 presenze in serie A ' 
per sentirsi dare del campio
ne) gli ha dato tre maglie. Ro
ma. Verona e Juventus e lo ha 
messo di fronte subito a una . 
sene di dualismi con Tancredi, 
poi con Fiori (per l'Under 21), 
ora con Tacconi: li ha vinti tut
ti, a costo di grossi sacrifici • 
(«Devo lavorare più degli altri i 
perché tendo a ingrassare: per 
adesso sono il numero 1 di lar- -
ghezza»). Il prossimo duello • 
(già in alto nella Under) sarà • 
con Antonioli: forse sono loro i 
Zcnga e i Tacconi del Duerni-. 
la. «Non lo so, sarà che certi '; 
paragoni mi sembrano ancora r 

un po' esagerati...». Sabato tor
nerà a Roma da avversano,. 
«Tacconi sa già tutto», ha infor
mato Trapattoni. E Tacconi, 
futuro panchinaro.ridcndo un • 
po' amaro: «SI, si, so lutto: ho 
studiato bene». . CÌF.Z. ' 
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